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Discorso del ministro sovietico all'Assemblea straordinaria de l l 'ONU 

Gromiko: ogni paese ha diritto 
di disporre delle sue ricchezze 
La recente crisi energetica ha la sua origine nel « barbaro sfruttamento » delle 
risorse dei paesi produttori - Incontri di Bumedien con Nixon e con il ministro de-

i Esteri sovietico - Interventi di Jobert e Scheel - Pesante attacco cinese all'URSS gì 
NEW YORK. U 

Dopo il discorso dì apertu­
ra del presidente algerino Bu­
medien, il cui elemento cen­
trale è stato la proposta ai 
Paesi in via di sviluppo di 
nazionalizzare tutte le loro 
risorse naturali, il dibattito 
alla sessione straordinaria 
dell'Assemblea dell'ONU ha 
visto numerosi oratori di ri­
lievo. fra cui i ministri degli 
esteri dell'URSS, Argentina, 
Francia, RPT, Iran, Lussem­
burgo, il vice-primo ministro 
cinese Teng Hsiao-pin?. il 
presidente liberiano Talbert. 
Nelle pause del dibattito, si 
svolgono anche una serie di 
incontri politici bilaterali. 
che hanno al loro centro non 
solo i temi trattati in Assem­
blea, ma tutti i principali 
asprtti della situazione inter­
nazionale. Ieri il presidente 
Bumedien si è incontrato con 
11 ministro degli esteri sovie­
tico Gromiko, il quale in pre­
cedenza si era incontrato con 
il francese Jobert. Oggi Bu­
medien si è recato a Wa­
shington dove ha avuto con 
il presidente Nixon un collo­
quio. che potrebbe preludere 
nd una normalizzazione dei 
rapporti USA-Algeria. inter­
rotti dal 1967. La Casa Bian­
ca ha subito sfruttato il ool-
lociuio in senso « anti-Water-
gate»: il portavoce Ziegler 
ha infatti tenuto a sottoli­
neare che « il Presidente è 
più che mai in carica ». 

Il ministro degli esteri so­
vietico Gromiko ha dichiara­
to che l'URSS continuerà a 
collaborare con gli Stati del 
terzo mondo, fornendo loro 
« nell'ambito delle nostre pos­
sibilità aiuti ed assistenza 
nelle più varie direzioni », e 
a « contrastare i tentativi di 
separare il movimento di li­
berazione nazionale dal suo 
naturale alleato: la comuni­
tà degli Stati socialisti ». In 
questo ambito. Gromiko ha 
decisamente respinto la « fal­
lace concezione della divisio­
ne del mondo in Paesi poveri 
e ricchi, che mette sullo stes­
so piano gli Stati socialisti 
e sii altri Stati che hanno 
tratto moltissime ricchezze 
dai Paesi che si trovano sot­
to il gioco coloniale». Gro­
miko ha poi sottolineato che 
le cause della crisi energe­
tica in Occidente « non sono 
naturali, ma sociali e poli­
tiche» ed ha indicato «l'usci­
ta dalla crisi nella coerente 
limitazione dell'attività delle 
compagnie petrolifere stra­
niere». L'URSS — ha detto 
ancora Gromiko — sostiene 
le rivendicazioni degli Stati 
in via di sviluppo perchè il 
diritto alla nazionalizzazione 
e lo stablimento del control­
lo sull'attività del capitale 
straniero « non restino sulla 
carta ». 

« Un barbaro sfruttamento » 
delle risorse naturali dei pae­
si produttori è la causa — ha 
detto Gromiko — della recen­
te crisi energetica. Egli ha au­
spicato, per la questione del­
l'energia una « soluzione che 
tenera conto degli interessi 
sia dei paesi produttori sia 
dei paesi consumatori di pe­
trolio ». 

Il ministro sovietico ha mes­
so in rilievo la necessità di 
cercare questa soluzione « non 
a porte chiuse ma con la 
partecipazione di un vasto 
numero di paesi ». Dopo aver 
definito un « fardello sempre 
più pesante » il ruolo di in­
termediari svolto dai monopo­
li internazionali tra i pro­
duttori e i consumatori di 
petrolio, Gromiko ha ricorda­
to che l'Unione Sovietica e gii 
«Uri paesi socialisti, alla con­
ferenza pan-europea, propon­
gono una serie di importanti 
progetti a lungo termine, in­
clusi alcuni nel settore del­
l'energia ed in particolare 
dell'energia atomica. 

Proposta una riorganizzazio­
ne del sistema dei raDporti 
economici internazionali che 
sconfigga le vestigia del co­
lonialismo e dell'ineguaglian­
za. Gromiko ha quindi insi­
stito sul diritto di tutti i pae­
si di disporre « liberamente 
delle proprie risorse naturali, 
un diritto che — ha specifi­
cato — include quello di na­
zionalizzare e sottoporre a 
controllo i caoitali stranieri » 
A proposito dell'embargo pe­
trolifero adottato dai paesi 
arabi per cinque mesi, pur 
rilevando che l'Unione Sovie­
tica « non è in favore di un 
embargo del petrolio o dei 
prodotti petroliferi come fine 
a se stesso». Gromiko ha det­
to p?rò che il suo paese so­
stiene una « giusta soluzione 
sulla base del risDetto per 
l'inalienabile e legittimo dirit­
to dei nopoli alle loro risorse 
naturali ». 

Il ministro degli esteri ar­
gentino. Alberto Vignes ha ci­
tato. come esempio della giu­
stizia dei rapporti economici 
internazionali. « il trattamen­
to discriminatorio di cui la 
Repubblica sorella di Cuba è 
tutt'ora oggetto in virtù delle 
sanzioni adottate dall'organiz­
zazione degli Stati America­
ni ». sotto la pressione degli 
USA Vignes ha detto rhe i 
Paesi lat*no-american' devono 
essere liberi «di ristabilire 
relazioni di n<mi genere con 
il popolo cubano ». 

Il Trancese .Jobert ha propo 
sto all'assemblea ìa erra 
zione di un «centro di osser 
vazione economica » dell'ONU 
che controlli il settore, non 
che la creazione di una rete 
di accordi che comprendano 
tutte le materie nrime Quan 
to all'energia, egli ha ribadì 
to la pronosta di una «confc 
renza mondiale», già avan-
tata dalla Francia Parigi -
ha aggiunto Jobert — con­
ferma la sua volontà di av­
viare un dialogo con i Paesi 

arabi per realizzare una coo­
perazione a largo raggio. 

Il ministro degli esteri di 
Bonn, Scheel, anche nella sua 
qualità di presidente del con­
siglio dei ministri della CEE 
ha detto che la Comunità ri­
tiene necessario rafforzare il 
sistema multilaterale di rela­
zioni economiche, consideran­
do negativo un ritorno al bi-
lateralismo. 

Il vice-primo ministro cine­
se Teng Hsiao-ping ha dedi­
cato larga parte del suo in­
tervento ad un attacco indi­
scriminato contro « le due 
superpotenze », con una gra­

ve accentuazione, peraltro, 
delle critiche verso l'URSS. 
Dopo aver definito Stati Uni­
ti e Unione Sovietica « i più 
grandi sfruttatori e oppressori 
Internazionali ». egli ha detto 
che « nel tiranneggiare gli al­
tri la superpotenza che osten­
ta l'etichetta del socialismo è 
particolarmente malvagia ». 
Venendo a parlare dei temi 
in discussione, l'esponente ci­
nese ha esposto una nuova 
singolare teoria dei rapporti 
Internazionali, definendo i 
Paesi industrializzati come « il 
secondo mondo », che soffre 
per le vessazioni imposte dal 
« primo mondo » (USA e 
URSS) e dovrebbe unire ì 
suoi sforzi al « terzo mondo » 
per determinare un cambia­
mento radicale della scena 
mondiale. Egli ha anche detto 
che i Paesi in via di sviluppo 
non devono rifiutare aiuti 
esterni, « purché siano disin­
teressati ». 

Dopo la calorosa accoglienza a Mosca 

Primo colloquio 
di Assad coi 

dirigenti sovietici 
Alle conversazioni col presidente siriano parteci­
pano Breznev, Podgorni e Kossighin • Il segretario 
del PCUS ribadisce il sostegno ai diritti degli arabi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — Un momento dei colloqui sovietico-sìriani a Mosca. Nella foto (da sinistra) Kos­
sighin, Breznev e Podgorni. Sulla destra si profila il presidente Assad 

I primi sondaggi elettorali in Francia 

SI PROFILA UNA LOTTA ACCANITA 
TRA CHABAN DELMAS E GISCARD 

Una indagine demoscopica prevede un vantaggio del candidalo repubblicano indipendente al primo turno 
del 5 maggio - Alte percentuali assegnate a Mitterrand - La sinistra si prepara con slancio alta battaglia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

Mitterrand 36 per cento. Gi-
scard d'Estaing (prima del­
l'appoggio dei cattolici-mode­
rati di Lecanuet) 27 per cen­
to. Chaban Delmas 26 per cen­
to. Il primo sondaggio di opi­
nione effettuato dal « Figa­
ro » sul primo turno delle pre­
sidenziali presenta un solo ele­
mento sorprendente: il van­
taggio, sia pure lieve, di Gi­
scard d'Estaing rispetto a 
Chaban Delmas, cioè una prò- I 
va ulteriore del decimo golli­
sta. 

Prendiamo questi dati per 
quello che valgono. Cioè co­
me una indicazione generica 
di tendenza e anche, non di­
mentichiamolo, come un mo­
do di pressione suila opinio­
ne pubblica: senza dimenti­
care, d'altro canto, che un 
analogo sondagg.o eftettuato 
alla vigilia delle presidenzia­
li del 1935. aveva attribuito 
a Mitterrand il 16 per cento 
dei voti mentre le ume glie­
ne dettero poi il 32 per cento. 

Mitterrand è dunque il fa­
vorito del primo turno e. da­
ta la critica situazione delle 
destre, c'è addirittura chi non 
esclude per il 5 maggio una 
sua vittoria definitiva, cioè la 
sua elezione a presidente del 
la Repubblica col « quorum » 
necessario di p.ù del 50 psr 
cento dei voti. Noi non ci per­
deremo in queste profezie. 
tanto più che la sinistra unita 
dovrebbe strappare ai cen­
trodestra più del 4 per cen­
to dei voti se è vero che es­
sa ottenne alle legislative dei 
1973 un pò* P ù̂ del 46 per etn 
to: e il 4 per cento è una per­
centuale elevata anche tenen­
do conto della dinamica unita­
ria, della forte corrente di 
opinione che si sta sviluppan­
do attorno ella candidatura di 
Mitterrand e dello sfacelo del­
la maggioranza che per 16 an­
ni ha retto i destini della 
Francia. E poi il 5 maggio il 
popolo francese non è chiama­
to a rinnovare il parlamento, 
ma ad eleggere il presiden 
te delia Repubblica. II che e 
profondamente diverso nelle 
condizioni istituzìonal; fran­
cesi. 

i» prob.cma piuttosto, wsto 
che M.tterrand arriverà in­
dubbiamente in ;e.-ta al pri­
mo turno, è di .-.aprre eh; sa­
rà :i suo avversa.-v/ ttì sevon 
do. Cioè se Chaban Delmas 
avrà più voti o meno voti 
di Giscard d'Estaing. Chaban 
Delmas. che oltre a rappre 
sentare i gollisti (ma non tut­
ti» ha l'appoggio dei centristi 
governativi di Duhamel, in-
cjrna ancora /'equivoco del 
gollismo socialpopolare che 
attirò' tónti voti di sinistra 
sul generale De Gaul'.e ne' 
aecenn.o '58-'68 voti che suc­
cessivamente Pompidou smar 
ri po.ro a ' poco per strada 
inno alla dura lezione delle 
leg:s'.it.ve de: 1973 Chaban 
Delmas è dunque l'avversa-
r.o p.u pencolerò delle sini­
stre 

Co tuttavia una nuova inco­
gnita che può pesare nega­
tivamente sulla sua cor^a al 
l'Eliseo: la candidatura an­
nunciata questa sera, di Jean 
Royer. attuale ministro delle 
poste l'uomo senza partito en­
trato nel carrozzone governa­

tivo dopo le ultime legislati­
ve. Royer, sindaco di Tours 
che in questa veste divento 
celebre perchè era" lui a sce­
gliere i tllms che la popola­
zione doveva vedere, rappre­
senta la destra politica che 
detesta il riformismo di Cha­
ban Delmas e l'economicismo 
di Giscard d'Estaing e che 
sogna di un potere più rigido 
e più forte di quello attuale. 
Per dima una, Royer, rap­
presenta i 15 mila sindaci che 
si seno pronunciati centro 'a 
liberalizzazione della legge 
sull'aborto messa a punto cai 
governo Messmer: e 15 mi­
la sindaci, con le clientele 
che essi rappresentano in un 
paese come la Francia, so­
no una forza non trascurabi­
le. 

Anche Giscard. che da ieri 
gode dell'appoggio ufficiale 
del cattolico moderato Leca­
nuet ha una incognita: Ser-
van Schreiber. II turbolento 
presidente del partito radica­
le avrebbe dovuto dire do­
mani le sue intenzioni, ma 
ha preferito prolungare la 
«supense»: soltanto martedì 
prossimo, poche ore prima 
della chiusura delle • iscrizio­
ni. romperà il silenzio - per 
dire se partecipa o no alla 
corsa presidenziale. 

Pure Giscard d'Estaing ha 
promesso la formazione di 
una nuova maggioranza, al­
largata ai centristi di Leca­
nuet e di Servan Schreiber. 
egli conta di raccogliere una 
buona parte dei voti modera­
ti e radicali per superare Cha­
ban Delmas. Ma se Servan 
Schreiber dovesse scendere in 
lizza " è evidente che l'area 
centrista si restrinserebbe e 
con essa la prospettiva di Gi­

scard d'Estaing di superare 
il suo rivale gollista. 

Il panorama della destra è 
dunque ancora in movimento 
e una parola definitiva potrà 
essere detta soltanto mercole­
dì dopo la chiusura delle li­
ste di candidatura e un gior­
no prima dell'apertura uffi­
ciale della campagna 

A sinistra, ci si • prepara 
con slancio ed entusiasmo a 
questa battaglia che può apri­
re alla Francia una prospetti­
va di rinnovamento quale es­
sa non conosce dal 1936. Do­
mattina, nel suo quartiere ge­
nerale sistemato nel nuovo 
grattacielo di Montparrwsse. 
Mitterrand terrà la sua pri­
ma conferenza stampa, come 
candidato comune delle sini­
stre: egli conta, tra l'altro. 
di rispondere a Chaban Del­
mas che oggi si è presenta­
to agli ascoltatori della rad:o 
nazionale come il portaban­
diera dell'unità del paese, e 
della sua indipendenza, della 
libertà democratica di fron­
te a! pericolo comunista, al­
la soppressione di tutte le li­
bertà in una parola « di fron­
te al pericolo dell'inferno ». 

In altre ^parole. anche se 
la sua apertura è fissata al 
20 aprile, la campagna elet­
torale è già cominciata e Cha­
ban Delmas le ha già dato 
il tono caro alla maggioran­
za di un tempo: l'anticomu­
nismo. il ricatto, il risveglio 
delle antiche paure della bor­
ghesia francese. In fondo. 
Chaban Delmas. non ha altre 
armi perchè qualsiasi cosa 
racconti sulla « nuova socie­
tà » tutti sanno che egli è il 
primo a non credervi. 

Augusto Pancaldi 

Aggredito 
ed espulso 
dai razzisti 
il vescovo 

di Nampula 
SALISBURY. 11. 

Il vescovo di Nampula (Mo­
zambico), monsignor Manuel 
Vieira Pinto. e sei missio­
nari — cinque italiani e un 
portoghese — sono stati co­
stretti con la violenza a la­
sciare la diocesi, in seguito 
a una nuova ferma presa di 
posizione contro la repres­
sione colonialista. La notizia 
è stata riferita a Salisbury, 
nella vicina Rhodesia. da un 
dispaccio dellTJPI, 

Secondo il dispaccio, il ve­
scovo e gli altri religiosi sono 
stati oggetto di un'aperta ag­
gressione da parte di elemen­
ti della « popolazione » di 
Nambula (leggi: i coloni por­
toghesi razzisti,. decisi a sal­
vaguardare con ogni mezzo 
i loro privilegi - NdR) che 
hanno inscenato a manifesta­
zioni n di protesta contro il 
vescovado, mandando in fran­
tumi le vetrine di alcuni ne­
gozi. 

L'episodio è tanto più gra­
ve in quanto la deportazione 
dei missionari era stata già 
decisa alcune settimane fa 
e successivamente sospesa 
per l'intervento del Nunzio 
apostolico a Lisbona, monsi­
gnor Giusep,oe AL Sensi. 

Dinanzi alla corte marziale fascista 

Mostruoso processo in Cile 
contro decine di uffidali 

SANTIAGO, l i 
Parecchie decine di ufficia­

li e sottoufficiali dell'esercito 
e dell'aeronautica cileni sa­
ranno trascinati ìunedì prossi­
mo d.nanzi a un Consiglio di 
guerra setto la speciosa accu­
sa di avere fornito, durante 
il governo di Unità popo'.are. 
non meglio specificati « se­
greti militari » a diversi par­
titi di sinistra. In realtà. la 
giunta fascista di Santiago sì 
prepara a giudicare e « pu­
nire » tutti quegli ufficiali che 
in qualche modo si opposero 
o manifestarono d: voler scin­
derà le loro responsabilità dal 
golpe dei generali. Uno dei 
principali imputati in questa 
specie di processo, sul quale 
del resto la stessa stampa del 
golpisti ha mantenuto fino ad 
ora uno stretto silenzio, 
avrebbs dovuto essere il ge­
nerale Bachelet. morto in cir­
costanze misteriose il 12 mar­
zo scorso in una prigione di 
Santiago. 

Come si ricorderà la Giun­
ta fece annunciare che il ge­
nerale Bachelet era deceduto 
in seguito ad un attacco car­

diaco. Era noto tuttavia co­
me questo alto ufficiale fosse 
stato sottopcsto. come qua­
si tutti i dirigenti politici che 
languono ancora nelle prigio­
ni e nei campi di concentra­
mento. a ripetuti massacran­
ti interrogatori e a torture. 
per strappargli una qualsiasi 
« confessione » di colpevolez­
za. In effetti la sola «accu­
sa » che 1 generali golpisti 
erano riusciti ad avanzare nei 
coniront: del generale Bache­
let. era quella di essere sta­
to x amico personale di Al-
lende » e di essere stato in­
caricato da quest'ultimo, po­
co prima del golpe fasciste, 
di lottare centro il mercato 
nero mettendo in commercio 
un certo numero di prodotti 
di base a prezzi politici. 

L'imboscamento delle mer­
ci di base e soprattutto dei 
generi alimentari era stata 
una delle armi più subdole e 
sfacciate cui erano ricorse le 
forze reazionarie e golplste 
per creare nel paese sfidu­
cia e malcontento, e quindi 
quella situazione esplosiva 
che fu sfruttata dai genera­

li per mettere in atto il col­
po di Stato 

Nel corso del processo sa­
ranno anche giudicati parec­
chi civili tra cui l'ex presi­
dente della Banca di Stato. 
Carlos Lazo e l'ex senatore 
socialista Erich Schnake. 

Il consiglio di guerra si riu­
nirà alla Accademia di guer­
ra di Las Ccndes. alla peri­
feria di Santiago e sarà pre­
sieduto. secondo informazioni 
raccolte negli ambienti della 
magistratura, dal generale di 
brigata aerea Osvaldo Lator-
re. Si ignora attualmente se 
i giornalisti saranno autoriz­
zati ad assistet-e alle udien­
ze. Fino ad ora i generali 
golpisti hanno sempre tenuto 
lontano da questi loro maca­
bri riti 1 rappresentanti del­
la stampa. 

Si è appreso frattanto che 
la polizia cilena ha arresta­
to e sta sottoponendolo A tor­
ture, il dirigente giovanile so­
cialista Gusta o Ruz. La giun­
ta militare ha negato ogni 
Informazione sulla sorte del 
detenuto, ai familiari e si te­
me fortemente per la sua 
stessa vita. 

MOSCA, 11. 
Un vertice sovleticoslriano 

si è aperto oggi pomeriggio 
al Cremlino poche ore dopo 
l'arrivo a Mosca di Hafez As­
sad, segretario generale del 
partito della rinascita socia­
lista araba (Baas) e presiden­
te della Repubblica di Sirla. 
Assad capeggia una delegazio­
ne di partito e di governo 
venuta nell'URSS in visita uf­
ficiale su invito del Comitato 
centrale del PCUS. del pre-
sidìum del Soviet Supremo e 
del governo sovietico. 

Ad accogliere gli ospiti si­
riani all'aeroporto si erano 
recati Leonid Breznev, Nico­
lai Podgorni e Alexei Kossi­
ghin, gli stessi, da parte so­
vietica, hanno poi partecipa­
to ai colloqui odi '.'ni. 

La calorosa accoglienza e 
l'alto livello della delegazione 
sovietica alle trattative, sotto­
lineano l'importanza che a 
Mosca si attribuisce alla visi­
ta che dovrebbe protrarsi, se­
condo fonti non ufficiali, 
quattro o cinque giorni. Al 
centro delle conversazioni so­
no gli ultimi sviluppi della 
situazione nel Medio Oriente 
e l'approfondimento dei rap­
porti di amicizia e di collA 
borazlone tra l'URSS e la 
Siria. 

Sul problema mediorienta­
le ha parlato oggi Breznev, 
che ha pronunciato un di­
scorso al pranzo ufficiale of­
ferto in onore di Assad. Bre­
znev ha ribadito il sostegno 
dell'URSS ai legittimi diritti 
dei popoli arabi: « Noi siamo 
per una giusta pace nel Me­
dio Oriente — ha detto il se­
gretario generale del PCUS 
e ciò significa ritiro delle 
truppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati nel 
1967 e successivamente, la ga­
ranzia della sicurezza e della 
sovranità di tutti gli s ta t i 
di questa regione, il legitti­
mo rispetto dei diritti del 
popolo arabo della Palesti­
na». Breznev ha ricordato 
che è stato costituito un au­
torevole forum internaziona­
le, la conferenza di Ginevra 
«nell'ambito della quale si 
può e si deve cercare di ot­
tenere una soluzione giusta 
e stabile». 

L'Unione Sovietica «ha sem­
pre fatto e farà di tutto per 
consolidare i rapporti fra­
terni col popolo siriano, per 
appoggiare la lotta della Si­
ria per il rafforzamento del­
la sua indipendenza e il pro­
gresso sociale», ha dichiara­
to Breznev. Egli ha definito 
la costruzione del complesso 
idroenergetico sull'Eufrate il 
simbolo della cooperazione 
tra i popoli dell'URSS e della 
Siria. «La cooperazione siro-
sovietica si è estesa anche al 
settore della difesa — ha ag­
giunto — e l'importanza di 
questa cooperazione con la 
Siria, che deve difendersi 
dall'aggressione, è evidente». 
L'ultima visita di Assad in 

Unione sovietica risale al lu­
glio del 1972. Da allora, do­
po la nuova guerra dello scor­
so ottobre, il quadro nel Me­
dio Oriente è profondamente 
cambiato. Oggi, a differenza di 
due anni fa, è concretamen­
te aperta la prospettiva di 
una soluzione pacifica e giu­
sta del conflitto, anche se, a 
giudizio siriano, taluni diri­
genti arabi valutano troppo 
ottimisticamente l'azione svol­
ta dagli s ta t i Uniti. 

Questo giudizio è stato 
espresso tre giorni fa in una 
intervista alla TASS dell'am­
basciatore siriano a Mosca, 
Jamil Shaya. « Vi sono perso­
ne — disse tra l'altro Shaya 
— le quali affermano oggi 
che in politica non esistereb­
bero posizioni salde e perma­
nenti. Per sostenere la loro 
tesi, essi citano certi circoli 
imperialistici che proteggeva­
no Israele e che avrebbero 
modificato le loro posizioni. 
Tuttavia c'è da domandarsi 
in che cosa esattamente con­
siste questo cambiamento. I 
contratti conclusi per le for­
niture a Israele di armi per 
centinaia di milioni sono sem­
pre validi. I circoli di cui si 
parla continuano a mantene­
re sotto la loro tutela gli 
estremisti di Tel Aviv. Io 
penso che la fede cieca in 
ogni sorta di « promesse » ver­
bali è in politica inopportu­
na come lo sono il fanati­
smo e lo spirito conserva­
tore ». 

Il riferimento alle ultime 
prese di posizione del presi­
dente egiziano Sadat è traspa­
rente. Tutto ciò non signifi­
ca, tuttavia, che la Siria non 
sia disposta a seguire la stra­
da che porti a un regolamen­
to-politico del conflitto. Lo 
dimostra la presenza in que­
sti giorni a Washington del 
generale siriano Hikmat She 
habi, incaricato di condurre 
con il segretario di Stato 
americano Henry Kissinger le 
trattative per il disimpegno 
delle truppe siriane e israe­
liane. 

Romolo Caccavale 

Bomba di 300 chili 
a Londonderry 

BELFAST. 11. 
A Londonderry stamane è 

esploso un autocarro che ha 
provocato gravi devastazioni 
nella via principale della città. 
Gli artificieri ritengono che 
sull'autocarro ci fosse una 
bomba di circa 300 chili, una 
delle più potenti che siano sta­
te impiegate dai terroristi. 

L'intervista al compagno Natta 
(Dalla prima pagina) 

con l'iniziativa e la lotta, nel 
parlamento e nel Paese. _ 

— Vorremmo una tua ri­
sposta ad altre obiezioni 
sul merito della legge. SI 
dice che essa cristallizza 
la situazione politica, fi­
nanziando solo i partiti 
che hanno oggi una rap­
presentanza parlamentare. 

— L'obiezione può essere 
ispirata da due diverse e 
contrastanti polemiche: quel­
la di chi ritiene che il con­
tributo statale agevoli il per­
manere di troppi partiti e 
quella di chi pensa che esso, 
cosi come è definito, ponga 
una difficoltà al sorgere e 
all'affermarsi di nuove for­
mazioni politiche. Sotto en­
trambi i profili questo rilie­
vo mi sembra inconsistente. 
La legge doveva ispirarsi a 
quel cardine della Costituzio­
ne clie è il sistema dei par­
titi; l'azione, il confronto, la 
lotta dei diversi partiti come 
base della democrazia, e do­
veva d'altra parte riconosce­
re, come punto di riferimento 
immediato, la realtà delle di­
verse forze, come è stata de­
terminata dalla volontà po­
polare nella più recente con­
sultazione elettorale. 

Voglio dire che non sareb­
be stato nò legittimo nò pos­
sibile prescindere dall'attuale 
consistenza parlamentare dei 
partiti e tanto meno perse­
guire attraverso una legge. 
come questa, obiettivi di 
« semplificazione », come si 
dice, della vita politica. Noi 
non miriamo comunque a un 
tale esito, perchè siamo per­
suasi che la ricchezza e l'ar­
ticolazione delle forze politi­
che. in campo nazionale e in 
una serie di regioni, che è 
un dato peculiare della no­
stra storia, siano una ragio­
ne di vitalità e una garan­
zia della democrazia italiana. 
Ci siamo preoccupati perciò 
clie i contributi pubblici va­
dano a tutte le formazioni 
politiche che ottengono una 
rappresentanza parlamentare. 
anche di un solo eletto, e a 
quei partiti, a quei gruppi 
che raggiungano almeno il 
2% dei voti nelle consultazio­
ni politiche, ci siamo preoc­
cupati di agevolare, con una 
significativa correzione della 
proporzionalità nella riparti­
zione, le formazioni minori. 

La critica arrabbiata che 
viene da certi gruppi extra­
parlamentari, da « minoran­
ze disturbatici », come esse 
si autodefiniscono, non si 
comprende bene se sia ispi­
rata dal rifiuto del principio 
del finanziamento pubblico, 
della eventualità di essere in 
qualche modo invischiati nel 
« sistema ». o invece dal di­
spetto per un congegno che 
esige che anche una forza mi­
noritaria, per usufruire dei 
contributi, abbia un minimo 
decente di consistenza, e di 
rappresentatività politica. Ol­
trepassare questi limiti, an­
dare al finanziamento di 
qualsiasi gruppo si presenti 
sulla scena politica ed elet­
torale sarebbe del tutto as­
surdo: significherebbe non 
solo incoraggiare velleità e 
avventure politiche, ma im­
prese corporative e specula­
zioni ancora peggiori. 

— Accordando ì contribu­
ti alle rappresentanze par­
lamentari, questa legge fi­
nanzia però anche i fasci­
sti e ciò urta la coscienza 
democratica e suscita cri-
fiche da tante parti: per­
ché dare i soldi dei lavo­
ratori, dei contribuenti ita­
liani anche al MSI? 

— Capisco bene le irrita­
zioni e le proteste, ma il 
problema reale che in tal mo­
do si pone è un altro. E' 
quello della presenza, in par­
lamento e nel paese, di un 
partito che si richiama al­
l'ideologia. alla politica e ai 
metodi del fascismo, e che 
non ha incontrato prima e. 
credo, anche senza questa leg­
ge non incontrerebbe diffi­
coltà a ottenere da qualche 
padrone del vapore, o della 
petroliera, i milioni e i mi­
liardi necessari per le sue 
imprese. La battaglia per 
emarginare e colpire il fa­
scismo e le organizzazioni 
ch'esso esprime e alimenta 
comporta un impegno a fon­
do sul terreno politico e idea­
le: esige una risposta di ca­
pacità. di efficienza, di pron­
tezza nel risolvere i proble­
mi del paese da parte del re­
gime democratico: esige la 
salvaguardia, con la corret­
tezza. con la pulizia politica 
e morale, con il rispetto del­
la Costituzione, del sistema 
dei partiti: esige che sia 
mantenuto fermo il giudizio 
sulla incompatibilità del fasci­
smo con il nostro ordinamen­
to costituzionale, e che operi. 

•in modo vigoroso anche in 
questo momento, la volontà 
unitaria di tutte le forze de­
mocratiche e l'indirizzo anti­
fascista che il governo ha af­
fermato di voler seguire. 
Questo è ciò che deve preoc­
cuparci. 

Bisogna anche dire che ii 
meccanismo previsto dalla 
legge, che àncora in sostan­
za il contributo dello Stato 
alla somma dei voti dei sin­
goli partiti, rende gli italiani 
arbitri anche del finanzia­
mento dello Stato. In defini­
tiva ogni cittadino deciderà 
di dare con il suo voto an­
che mille lire a uno de! par­
titi. Chi vota PCI finanzia il 
PCI. chi vota DC finanzia la 
DC: non regge l'argomento 
del cittadino, che Vome con­
tribuente, non vuole che una 
parte, sia pur esigua, del bi­
lancio statale sia destinata ai 

partiti perché non ritiene di 
dare nemmeno una lira a 
quei partiti di cui non condi­
vide la politica. Voglio dire 
che a decidere anche dei con­
tributi pubblici saranno i cit­
tadini, che bisognerà impe­
gnarsi perché scelgano bene, 
che Io stesso uso di queste ri­
sorse diventerà elemento di 
giudizio politico. 

— Ancora una obiezione e 
una domanda. Il finanzia­
mento — si dice — rischia 
di appiattire, di burocra­
tizzare I partiti. Il PCI 
non vedrà forse allentar­
si quella tensione politica 
e morale che lo ha fatto 
« diverso » da altri partiti? 

— Non mi pare ci sia il 
pericolo — die nessun partito 
tra l'altro vuol correre — di 
una riduzione delle forze poli­
tiche a organismi dello Sta­
to, a una serie di rotelle bu­
rocratiche. per giunta eguali 
l'una all'altra. Il contributo 
pubblico configura un finan­
ziamento parziale: interviene 
come misura liberatoria di 
condizionamenti illeciti o di 
favori, in qualche modo vin­
colanti; e deve aiutare i par­
titi nelle loro ' funzioni più 
spiccatamente pubbliche. Ria 
non può e non deve surroga­
re quelle risorse, quelle con­
tribuzioni volontarie degli 
iscritti, dei simpatizzanti, de­
gli elettori che garantiscono 
il fondamentale carattere ilei 
partiti, il loro essere, c'oò, 
organizzazioni democratiche 
sulla base di libere adesioni e 
che in notevole misura li dif­
ferenziano quali rappresen­
tanti di classi e di interessi 
sociali diversi. 

Per ciò che ci riguarda. 
noi non intendiamo minima­
mente offuscare il carattere 
proprio del nostro partito, la 
sua autonomia politica, la sua 
libertà di azione e di lotta. 
Della « diversità » del PCI è 
parte anche il modo con cui 
fino a oggi abbiamo affron­
tato e risolto il problema del 
finanziamento, assicurando la 
indipendenza, anche su questo 
terreno, del nostro partito. 
Parlo di quello sforzo enor­
me. capillare, costante e al­
la luce del sole di raccolta 
di mezzi, che è stato possi­
bile perché abbiamo fatto 
leva su un partito unito, su 
un legame vastissimo e per­
manente con grandi masse di 
lavoratori e di popolo, sulla 
tensione, l'impegno democra­
tico. il lavoro volontario di 
centinaia di migliaia di mi­
litanti e su un costume poli­

tico e morale, in cui sono 
norme il rigore di vita e lo 
spirito di dedizione, a comin­
ciare dai parlamentari, dagli 
amministratori locali, dai 
giornalisti comunisti. 

Ora non si tratta solo di 
salvaguardare dei valori, del­
le « virtù » politiche e mora­
li. Noi non possiamo in real­
tà rinunciare nemmeno a una 
piccola • parte delle nostre 
risorse, ci occorre anzi ac­
crescerle. si tratti del contri­
buto delle tessere, della sot­
toscrizione o degli abbona­
menti per 1*« Unità ». Deve 
essere chiaro che la pulizia, 
l'autosufficienza che il nostro 
partito può vantare non sono 
il facile risultato di una ab­
bondanza di mezzi. Abbiamo 
non solo compiuto e chiesto 
sacrifici inauditi. Abbiamo 
urtato in difficoltà e soffer­
to per limiti gravi, ingiusti 
per un partito che rappresen­
ta tanta parte delle classi la­
voratrici e del popolo italia­
no e che ha cosi grandi re­
sponsabilità nazionali. 

Il contributo pubblico inte­
ressa, dunque, anche il no­
stro partito; difende anche la 
nostra autonomia; ci aiuta a 
far fronte alle esigenze della 
elaborazione e dell'iniziativa 
politica e culturale, della pro­
paganda. della formazione e 
educazione dei dirigenti, che 
sono tanto più ardue da soci 
disfare per lo stesso carat 
tere di forza operaia e popo­
lare del PCI e in una situa­
zione in cui ancho i « costi t> 
della attività politica — si 
pensi solo ai giornali! — sono 
paurosamente cresciuti. 

Due conclusioni mi sembra 
di dover trarre. In primo 
luogo il contributo pubblico 
non dovrà assolutamente so­
stituirsi. ma aggiungersi alle 
risorse che ci sono state fi­
nora assicurate dal costante. 
volontario contributo di mi­
lioni di comunisti, di elettori. 
di lavoratori e dall'impegno 
tenacissimo dei militanti e 
delle organizzazioni del no 
stro partito: non per fare, 
con nvnnre fatica, ciò che fa­
cevamo prima, ma per fare 
di più in tutti i campi! 

In secondo luogo, del con 
tributo pubblico ci servire 
mo soprattutto per risponde­
re ai bisogni delle masse la­
voratrici e popolari, per ri­
spondere. arricchendo inizia­
tive e strutture, alle loro csi 
genze di conoscenza, di di­
battito. di imoefno politico e 
culturale, di vita associativa. 
di confronto democratico. E' 
un impegno, ed è anche una 
sfida. 

"Fondi neri" Montedison 
(Dalla prima pagina) 

alcune deposizioni rese ai giu­
dici ordinari dallo stesso in­
gegner Valerio e da altri di­
rigenti della Montedison. 

L'analisi degli atti ha con­
fermato la esistenza dei « fon­
di neri » della società milane­
se. la loro utilizzazione per 
ottenere «comprensione» da 
parte di determinate forze po­
litiche: cioè tutti i partiti po­
litici italiani con la sola esclu­
sione del PCI. La sottolinea­
tura di questa esclusione del 
PCI non poteva non essere 
rilevata nella relazione, che è 
stata attentamente dosata e 
bilanciata «politicamente» nel 
riferire il ventaglio dei bene­
ficiari. 

Le somme « elargite ». in al­
cuni casi anche sotto forma 
di «prestito» erano variabili. 
ma consistenti: quasi dieci 
miliardi di lire. 

Somme notevoli furono da­
te a tutti gli uomini politici 
chiamati in causa nelle varie 
deposizioni, ed in particola­
re ai fascisti. Non è stato il 
solo Nencioni, infatti, a pren­
dere i quattrini, fra gli espo­
nenti del MSI, ma anche il 
defunto segretario del movi­
mento neofascista Michelini. 
li ebbe, pare, per oltre 200 
milioni. Cattane! avrebbe ri­
ferito anche che si svolse un 
incontro Almirante- Valerio. 
come risulta dagli a t t i : man­
cherebbero però accenni a 
eventuali finanziamenti. Ma i 
fascisti sono stati, e lo sono 
tuttora di casa al Foro Bo-
naparte. sede della Montedi­
son come dimostra il fatto che 
Nencioni può tuttora dire di 
essere uno dei consulenti le­
gali della società. 

Quanto alla fusione Edison-
Montecatini ed ai relativi 
provvedimenti di agevolazioni 
fiscali — per una quarantina 
di miliardi — ottenuti dalla 
nuova società nel 1966-67. con 
una applicazione indubbia­
mente estensiva della legge 
sulle fusioni e concentrazioni, 
l'on. Cattanei ha fatto riferi­
mento. nella sua relazione, al­
la sola testimonianza del se­
natore Cesare Merzagora. L'ex 
presidente del Senato (e pre­
sidente per pochi mesi della 
Montedison) riferì al giudice 
Squillante le «voci» secondo 
le quali per ottenere la fu­
sione furono «elargite» note­
voli somme. Durante la sua 
deposizione Merzagora. indi­
cò il dottor Riccardo Marnet-
to. dirigente della SOPIS e al 
tempo di Merzigoia sindaco 
revisore della McnteJ'son. co­
me la persona che po^va ri­
ferire eventuali particolari 
sulla entità della cifra ver­
sata per il decreto di fusione. 

Del Marnetto esiste un 
rapporto di una cinquantina 
di pagine, dal quale però i 
particolari ipotizzati da Mer­
zagora non sono rinvenibili. 

Ora, è proprio la fusione, 
con i presunti reati compiuti 
eventualmente da ministri 
in tale contesto, che hanno 
originato la richiesta della 
commissione Inquirente alla 
Procura di Roma di avere 
« in visione» gli atti del pro­
cedimento. 

L'on. Cattanei. sulla base 
della deposizione di Merza­
gora e delle deposizioni di 
altri esponenti della Monte­
dison (Di Biase, Cavalli, ecc.) 
lia espresso la personale opi­
nione che potrebbero ravvi­
sarsi In tutta la vicenda dei 
« fondi neri » della Monte­
dison estremi di reati mini­
steriali in quanto le eroga­

zioni di quattrini al partiti 
avrebbero avuto luogo per 
ottenere provvedimenti am­
ministrativi o legislativi fa­
vorevoli alla società. Di qui 
la propensione di Cattanei 
per la avocazione alla com­
petenza della commissione 
inquirente di tutto il proce­
dimento. 

Come da intesa, ed evitan­
do che prevalessero proposte 
di aggiornamento, è comin­
ciata subito la discussione. 
nella quale è emersa, per la 
sua chiarezza, la posizione d'i 
comunisti (rappresentati n.-: 
la commissione dai com."> 
gni Spagnoli. D'Angelosan 
Coccia e Cataldo) e dell'in 
pendente di sinistra Gaian 
Garrone. Quest'ultimo ha le: 
to tutti gli atti, e quindi an 
che per questo il suo Inter 
vento, asciutto ma corposo 
ha suscitato molta impressio 
ne. Questa posizione è la se 
guente: per i comunisti e per 
Garrone, anche sulla base 
della relazione di .Cattanei. 
non sussistono le condizioni 
per l'avocazione del procedi 
mento; e di conseguenza 
hanno chiesto che st proceda 
alla restituzione degli atti 
alla Procura della Repubbli­
ca di Roma perchè i giudici 
incaricati della indagine pos­
sano procedere nel proficuo 
lavoro fin qui compiuto. 

I commissari democristia 
ni hanno dichiarato di voler 
riflettere, riservandosi di 
pronunciarsi nel prosieguo 
della discussione, la quale 
continuerà il giorno 18 e si 
protrarrà fino alla conclu­
sione e senza che altri pro­
blemi intervengano a spez­
zettare il dibattito. Dibatti­
to che comunque dovrà esse­
re chiuso da un voto. I fa­
scisti, già complici della ar­
chiviazione dei casi di quat­
tro ex ministri per l'affare 
del petrolio, si sono detti fa­
vorevoli alla avocazione, gio­
cando evidentemente allo 
scoperto due carte: accentua­
re da un lato i motivi di con­
trasto tra organi dello stato. 
e puntare, nello stesso tempo. 
alla archiviazione anche nel 
caso Montedison che li vede 
impelagati fino al collo. 

Da ieri — è necessario no­
tarlo — a Montecitorio vi è 
stata una « stretta » attorno 
ai giornalisti e alla possibi­
lità per essi di accedere alle 
fonti di informazione; que­
sta stretta ha fatto seguito 
alla fuga di notizie e a indi­
screzioni contro le quali, l'al­
tro ieri sera, ha protesta­
to presso la commissione il 
deputato socialdemocratico 
Belluscio. perchè il suo no­
me compariva in un appunto 
relativo alla distribuzione 
del miliardo della «campa­
gna promozionale dei petro­
lieri sull*ENEL» e circolan­
te a Montecitorio. Noi non 
abbiamo alcuna esitazione 
nel riconoscere l'esigenza 
che la presidenza della 
commissione debba garantire 
il segreto istruttorio. Ma dob­
biamo con altrettanta fran­
chezza aggiungere che a no­
stro avviso essa debba farsi 
carico, con i mezzi che riter­
rà opportuni, di una adegua­
ta informazione alla stampa 
sull'andamento dei lavori 
(come d'altronde fa la magi­
stratura ordinaria), giacché 
la stampa corrisponde con la 
sua azione informativa alle 
attese dell'opinione pubblica, 
specie su casi cosi inMftttan-
tl. 
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